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Curno
Il tessile che fa bene all’ambiente

I l tessile biologico ed ecologico in fiera, domenica,
con «Per filo e per sogno», dalle 10 alle 18.30 al 

centro «Vivere Insieme 2» di Curno. In vendita capi 
di abbigliamento e accessori di produttori ed 
espositori attenti al rispetto dell’ambiente e delle 
persone, sia quelle occupate nella produzione che i 
destinatari dei capi acquistati. 

Capriate
Giro di Minitalia sulle due ruote

S ui pedali tra le piazze e i 
monumenti più importanti

d’Italia, ma in un giorno. Domani 
Leolandia, a Capriate, organizza 
il Giro di Minitalia, per bambini 
da 5 a 10 anni, che potranno 
aggiudicarsi la maglia rosa. 

Val Seriana
Staffetta sulla ciclabile del Serio

C amminata non competitiva sulla pista ciclabile
della Val Seriana. Domani c’è la prima 

«Staffetta sul Serio»: la manifestazione inizia a 
orari diversi a seconda della tappa e i partecipanti 
possono scegliere di partire da 8 punti, cioè Alzano 
Lombardo, Nembro, Albino, Cene, Casnigo, 
Vertova, Clusone o Piario. Info: www.valseriana.eu. 

Foresto Sparso
Corsa con le macchinine di legno

N ew entry quest’anno nel campionato 
provinciale di Soap Box Rally: la tappa di 

Foresto Sparso, domenica dalle 14. Partenza sopra 
la piazza centrale del paese, dove avverrà la 
punzonatura: dopo 500 metri c’è una piccola salita 
e se non si eseguono per bene le traiettorie si 
rischia di dover scendere a spingere.

Per le sagre

Palio di Città Alta
Il borgo 
torna alle origini

Svago e festa
Oggi alle 21 
in piazza 
Vecchia
il «Palio d’oro» 
dei bambini. 
Domani, 
alle 20,45, 
sempre 
in piazza 
Vecchia,
il concerto 
della B.B.Band, 
mentre 
domenica
in programma 
vecchi giochi
di cortile. 
E poi, alle 21, 
il concerto 
gospel

È un momento di festa, di
svago, ma soprattutto il mo-
mento in cui «la Città Alta di
chi la abita» si sente unita, par-
te di una comunità che, nel
borgo antico, trascorre la sua
vita, lontano dal «sistema turi-
stico» che la inonda. Un mo-
mento in cui Città Alta torna
quartiere e diventa paese con la
sua originalissima sagra. È il
Palio che, per la sesta volta, tor-
nerà ad animare il fine settima-
na. Si comincia oggi con una
giornata dedicata agli alunni
delle scuole del territorio. Alle
21 gran finale a quando sul pal-
co posizionato all’ombra del
Campanone saliranno i bambi-
ni della scuola primaria Ghisle-
ni per sfidarsi a suon di note e
canzoni nel «Palio d’oro». Do-
mani, in Piazza Vecchia alle
20,45 è in programma il con-
certo della B.B.Band (tributo al
blues e ai Blues Brothers con
balli e animazione) mentre do-
menica sarà una giornata all’in-
segna della sfida con diverse
squadre che si cimenteranno
in vecchi giochi di cortile e di
strada. E sempre in Piazza Vec-
chia, l’intensa tre giorni si con-
cluderà alle 21 con il concerto
del gruppo gospel S. Antonio 
David Singers. L’onda lunga
della festa proseguirà poi saba-
to 13 giugno, con la prima rap-
presentazione del nuovo musi-
cal, «l’Odissea», presso la sala
teatrale dell’oratorio Seminari-
no, mentre domenica 14 il ri-
trovo per tutti è nel chiostro
dell’oratorio per un pranzo co-
munitario offerto da esercenti 
e ristoratori di Città Alta. (d.t.)
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Per i bambini

Notte in tenda
alla Celadina
con le Turbomamme

All’aperto
Alla Celadina 
la quinta 
edizione del 
«Parco delle 
meraviglie» al 
parco Baden 
Powell di via 
Pizzo Scais. 
Possibilità 
di passare 
la notte
in tenda, 
l’anno scorso i 
campeggiato-
ri furono 180. 
L’iniziativa 
prevede due 
giorni di festa 
per i più 
piccoli

Gli appassionati di campeg-
gio possono cominciare a tirar
fuori le tende: canadesi, igloo e
formato famiglia, tutto è con-
cesso per la quinta edizione del
«Parco delle meraviglie».
Niente paura per chi non ne
possiede una tutta sua perché
in questo caso può farsi ospita-
re all’interno di quelle messe a
disposizione dalla Protezione
civile di Gorle e Celadina. Do-
mani per sentirsi in vacanza
basterà andare al parco Baden
Powell di via Pizzo Scais (ritro-
vo per i campeggiatori alle
15,30). La notte — in città —
sotto le stelle è organizzata an-
che quest’anno dalle Turbo-
mamme. «Contiamo sull’ap-
poggio di molte associazioni e
dei papà che, per la loro dispo-
nibilità a fare i lavori più pesan-
ti, abbiamo soprannominato i
Karga skarga», tengono a pre-
cisare. Perché sia chiara una
cosa: il nome «Turbomamme»
non vuol dire wonder woman
della porta accanto. «Siamo un
gruppo di genitori — dice Ma-
nuela — che si dà da fare per
vivere attivamente il quartiere.
I campeggiatori solo l’anno
passato sono stati circa 180».
L’iniziativa prevede due giorni
di festa con giochi, letture, la-
boratori, dimostrazioni, tornei,
scambio di giocattoli. E cena al-
l’insegna di condivisione e
multiculturalismo: ognuno
porta qualcosa, dalle salamelle
al cous cous. I Karga skarga so-
no già pronti: piantare a terra i
picchetti di ogni tipo di tenda,
per loro, sarà un gioco da ra-
gazzi. (v.b.)
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Per la storia e l’arte

La Bassa riapre 
i castelli, 
le rocche e i palazzi

Visite guidate
La mappa dei 
luoghi con 
castelli aperti 
domenica: 
Pagazzano, 
Malpaga (foto), 
Cologno, 
Martinengo, 
Romano, 
Brignano Gera 
d’Adda 
e Urgnano. 
I visitatori 
possono 
pianificare in 
autonomia il 
percorso. 
Info su 
bassabergama
scaorientale.it.

Quarta giornata per l’inizia-
tiva «Castelli aperti» dopodo-
mani, con visite guidate e ini-
ziative collegate tra mercati di
prodotti tipici, mostre d’arte, 
giri in carrozza, reading teatra-
li, figuranti medievali, collezio-
nismo e antiquariato. A Colo-
gno il castello del XIV secolo, a
Martinengo la visita dell’antico
borgo di origine romana tra il
Filandone restaurato, nel quale
è allestita una mostra di Mario
Donizetti, artista bergamasco
tra i più celebri nel mondo, e il
monastero di Santa Chiara fon-
dato da Bartolomeo Colleoni. A
Pagazzano dalle 9 alle 18 nella
piazza adiacente il castello
stand agricoli di prodotti tipici
a chilometro zero, poi la «Bien-
nale dei castelli della Gera 
d’Adda» e il Museo multime-
diale «Castelli di confine». A
Malpaga le splendide sale del
maniero arredate e il pic-nic al-
l’interno dell’antico fossato
prenotando il cestino presso la
Locanda dei Nobili Viaggiatori
oppure portandolo da casa. Nel
Palazzo visconteo di Brignano
prosegue la «Biennale», poi la
visita guidata a Palazzo Viscon-
ti con analisi e lettura icono-
grafica degli affreschi e la pre-
sentazione della figura di Fran-
cesco Bernardino Visconti
(l’Innominato dei Promessi
Sposi). A Romano sono in pro-
gramma le visite alla Rocca e al-
la Casa Museo del tenore Gio-
van Battista Rubini. E a Urgna-
no le visite alla rocca, compresa
la sala d’armi, alla sala dei Satiri
e alla stanza degli Ovali. 

Diana Campini
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Sentieri d’autore

La Costa e le visioni
su valichi
e cime di Scalve

Antiche vie
I sentieri 
colorati sono 
stati realizzati 
dal gruppo 
alpini di Colere 
con un 
importante 
lavoro. Sono
sei e hanno
il merito 
di riscoprire 
tracciati antichi 
vicini 
all’abitato, dal 
Castello, sotto
il Passo della 
Presolana,
a Magnone,
al confine
con Vilminore

Non fanno sconti le penden-
ze della Val di Scalve. Qui i sen-
tieri sono opere umane cattu-
rate dai boschi e donate a storie
millenarie di presenza umana.
Il sentiero della Costa, riporta-
to all’attenzione dei cammina-
tori di recente, consente di ve-
dere l’intera valle di Scalve: i va-
lichi, le cime: un grande mon-
d o  m o r f o l o g i c a m e n t e
complesso. Dalla contrada Ma-
gnone (1.120 m), seguiamo la
strada verso Teveno e poco pri-
ma della curva, a sinistra parte
il sentiero «giallo» per le coste
di Polzone. Risalito il bosco si-
no al crinale — con la conca di
Colere a ovest e quella di Vilmi-
nore a est — inizia la naviga-
zione su onde calcaree ricoper-
te di bosco. Dallo stretto crinale
iniziale la rotta si apre nel bo-
sco ripido e ampio che sfocia al
Roccolo (1.510 m) dove, usciti
all’aperto, approdiamo ai prati
del monte Zanarì (1.600 m).
Siamo sopra Polzone, di fronte
a noi si espande il mare in bur-
rasca della Presolana, impres-
sionante visione di calcare do-
ve le misteriose cavità si na-
scondono all’occhio e la falesia
del vascello fantasma solca il
cielo maestosa. Guardandoci
intorno sentiremo la corona di
cime dell’intera valle cingerci,
immersi come siamo nel verde
trono dei pascoli. Rientrando,
si gode di scorci nuovi, ma chi
lo desidera, al bivio dopo il
Roccolo può scendere a destra
(segni gialli) sino al sentiero
«rosso» che riporta a Magno-
ne.

Davide Sapienza
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